
CAORLE Niente cani
negli stabilimenti
Ordinanza del Comune

PORTOGRUARO Dopo la sentenza del Tar

Oratorio Pio X, inagurazione
fissata per il 21 settembre

PORTOGRUARO
Posti disponibili al Centro estivo comunale

Portogruaro

Il ricorso contro la costruzio-
ne del nuovo oratorio Pio X è
stato considerato "inammissi-
bile" dal Tar Veneto per difet-
to di titolo a ricorrere sia dei
tre consiglieri comunali di
minoranza (Luciano Gradini,
Alessandro Florean e Luigi
Geronazzo) che del cittadino
confinante.

L'avvocato di parrocchia e
Diocesi, Alvise Cecchinato,
rende nota la sentenza con le
relative motivazioni. In parti-
colare i tre consiglieri comu-
nali non potevano ricorrere in
quanto il Tar ha ritenuto legit-
tima l'approvazione del Piano
urbanistico attuativo relativo
alla costruzione dell'oratorio
da parte della giunta comuna-
le, anziché dell’intero Consi-
glio, come invece sosteneva
l'avvocato Massimo Carlin

che rappresentava i tre consi-
glieri. Inoltre, nessun pregiu-
dizio, ovvero servitù di passag-
gio è intervenuto a penalizza-
re il confinante privato.

Felicissimo monsignor Pie-
tro Cesco, parroco di Sant'An-
drea, che può organizzare con
tranquillità l'inaugurazione.
«Finalmente domenica 21 set-
tembre potremo inaugurare il
nuovo oratorio, e dare così ai
nostri ragazzi una struttura
degna e soprattutto sicura -
dice monsignor Cesco -. Pur-
troppo essendo venuti a man-
care i soldi a questo primo
stralcio di lavori in cui abbia-
mo portato a termine il pian-
terreno, con aule e audito-
rium, e il primo piano, man-
cheranno le finiture del semin-
terrato. L'opera di riqualifica-
zione andava assolutamente
fatta soprattutto per questioni
di sicurezza».

© riproduzione riservata

Marco Corazza
S. MICHELE AL TAGLIAMENTO

S. MICHELE Preso il quarto componente
della banda. In casa aveva un bunker
per nascondersi e lavorava in un hotel

Faceva saltare le casseforti
Arrestato mentre fa il barman

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

IN MANETTE
Simone Zamarian
accusato di aver

fatto saltare quattro
casseforti. A destra

l’abitazione
con il "bunker"

Ancora posti disponibili al cen-
tro estivo comunale che rimar-
rà aperto fino a venerdì 1.
agosto.

Si possono iscrivere bambini
di età compresa tra i 3 e i 5 anni
e tra i 6 e gli 11 anni.

Il centro si svolge a Portogrua-
ro, nella scuola primaria "IV
Novembre" di via Iberati, dal

lunedì al venerdì e si può iscri-
vere il proprio figlio dalle 8.30
alle 12.30 (senza mensa) o dalle
8.30 alle 16.30 (con mensa).

Sono previste agevolazioni in
base al reddito Isee e riduzioni
a partire dal secondo figlio per i
residenti di Portogruaro e Con-
cordia Sagittaria. (f.spa.)
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CAORLE - "Fido" in spiaggia, ma al di
fuori degli stabilimenti balneari. Dopo
l'approvazione della legge regionale che
ha previsto la possibilità di accesso agli
animali da compagnia in tutte le aree
pubbliche, compresi parchi e spiagge,
c'era preoccupazione tra chioschisti e
gestori di stabilimenti balneari per even-
tuali problemi igienico-sanitari e per il
rischio di difficili convivenze tra turisti ed
animali. Il Comune di Caorle ha deciso
quindi, dopo aver sentito gli operatori
dell'arenile, di correre ai ripari con un'or-
dinanza urgente che precisa, limitando, le
facoltà attribuite ai proprietari degli amici
a quattro zampe.

I cani potranno dunque accedere nelle
spiagge libere del Comune, mentre potran-
no solamente transitare lungo la battigia e
le aree antistanti le concessioni demaniali,
senza poter sostare. Gli animali dovranno
sempre essere accompagnati al guinzaglio
e dovranno essere muniti di idonea muse-
ruola, salve alcune eccezioni. L'ingresso in
acqua ai cani, invece, è vietato, salvo che
nelle aree già individuate (come ad esem-
pio la "Bau Beach" allestita sulla spiaggia
di Levante). Per i proprietari è obbligato-
rio portare palette e sacchetti per la
raccolta delle deiezioni. Da questo divieto
sono esclusi i cani guida destinati all'ac-
compagnamento dei non vendenti, i cani
degli organi di polizia, di Protezione civile
e quelli del servizio di salvataggio. (r.cop.)
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Adesso faceva il barman e non aveva
partecipato a quel colpo a Feltre che
ha fatto finire in manette i complici,
così il sanmichelino Simone Zamarian
pensava di farla franca. Ma non aveva
fatto i conti con gli investigatori diretti
dal capitano Fabio Pasquariello, del
Nucleo investigativo dei Carabinieri di
Trieste, assieme alla polizia, che lo
accusano di aver fatto saltare in aria
ben 4 casseforti.

Colpi in Friuli, due distributori di
benzina a Pavia di Udine e a Udine,
avvenuti il 10 e 17 febbraio scorsi; due
a bancomat di uffici postali a Pozzuolo
e Pertegada, il 13 febbraio e 8 marzo.
Per i carabinieri il commando era
composto dalla "solita" banda di San
Michele: oltre al 36enne Zamarian vi
avrebbero fatto parte anche i compae-
sani Giovanni Golfetto, 45 anni, e Ivan
Termini (55). L'unico trasfertista, già
coinvolto in altri furti analoghi è
Roberto Arziliero (55), residente in
provincia di Ferrara e già arrestato
nell'operazione bellunese "Last bang"
di marzo. Zamarian era certo di poter-

la passare liscia e si era messo anche a
lavorare per la stagione, come manu-
tentore in un hotel di Bibione e bar-
man la sera. Ed è lì che ieri notte i
carabinieri lo hanno arrestato. Il 36en-
ne non ha opposto resistenza, ma è
rimasto meravigliato quando gli inve-
stigatori dell'Arma lo hanno fermato.
A casa, lungo la Statale 14 a San
Michele, i carabinieri hanno trovato
anche una sorta di bunker ricavato in
soffitta ed evidentemente pronto per
essere usato. Lo stesso in cui Zamarian
si era nascosto qualche anno fa per
sfuggire alla cattura.

Il gruppo si muoveva al di qua e al di
là del fiume Tagliamento, con "sopral-
luoghi" agli obiettivi contrassegnando-
li con scatole di sigarette, piccoli pezzi
di alluminio o cartoncini, così da
verificare se nel frattempo le cassefor-
ti venivano o meno svuotate. A Udine
sono state raccolte prove anche di
"esercitazioni" sull'esplosivo da utilizza-
re per i colpi. Ora gli accertamenti
sono volti a ritrovare il denaro: alcune
centinaia di migliaia di euro apparente-
mente scomparsi, ma che i carabinieri
sospettano siano stati reinvestiti.
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